Impressioni di Dalian, Cina

Stephanie Seymour – Soggiorno a Dalian, Cina

Le storie che ho da raccontare sulla mia esperienza in Cina sono intrecciate, possibilmente a causa dello stile di vita che è comune in Cina, vivendo molti momenti in mezzo alla gente, per strada, una grande folla che vive proprio la scena di lavoro degli altri, e partecipa in tanti momenti della vita sulla strada.

Uomini nel tombino

Una delle mie prime foto ha poi portato a fare amicizia con un ragazzo di Dalian che ora vive in Canada. Da questo incontro sono andata a un’esibizione in cui ho conosciuto tanti artisti, e dove mi hanno regalato sei quadri su carta di riso ed anche un fossile antichissimo.
Ho visto in un tombino due uomini (uno poco più grande di un ragazzo) e ho sentito una voce in inglese mentre scattavo la foto di questi due: “ORA viene il bello”. In un attimo altri hanno messo nel tombino un tubo lungo 6 metri, sopra la testa degli uomini che, sotto terra non avevano nessuna protezione in testa, né sugli occhi. La loro foto però mostra la gioia di lavorare, e la simpatia di poter posare in quella posizione così insolita. Infatti, è diventata una delle mie foto preferite.

Il permesso di fotografare

Questo ragazzo che parlava inglese (visitava la sua famiglia a Dalian) mi ha poi aiutato in un negozio di fotografia. Infatti, è diventato il negozio dove mi sono servita. E’ stato questo nuovo amico, Bo, che mi ha suggerito di andare a un’esibizione d’arte. Lì ero l’unica straniera, è stata una delle mie esperienze più importanti. Chiedevo a gesti di poter fotografare gli artisti e i loro lavori e spesso sono stata IO ad essere fotografata . Bo era sorpresa di come IO fossi riuscita ad avere fotografie dei lavori loro mentre lui, il giorno precedente, era stato negato il permesso.
L’artista dei cavalli

Un signore, artista importante in Cina per i suoi cavalli dipinti, mi ha trattenuto per poter fare delle foto insieme a lui, poi con sua moglie, poi dal suo fotografo con diverse persone. Dopo poco tempo si è formata una folla di gente, ognuno chiedendo con i gesti di potermi fotografare, e qualcuno volendo una mia firma. Ho imparato che ero la prima straniera che quest’artista avesse mai conosciuto. Infatti, il pannello all’ingresso della mia mostra a Palazzo Trinci contiene una fotografia di un suo piccolo depliant con dei disegni dei suoi cavalli, dove ha attirato una folla di persone che guardavano mentre metteva dei timbri e inchiostro rosso per timbrare, credo, il suo nome, e con molto attenzione, ha scritto il mio nome con un pennello, copiandolo da una mia cartolina. Ora, dopo un anno, manderò una foto a quest’artista, del pannello della mia mostra, insieme al catalogo. – mi aiuterà un amico cinese che parla inglese.

La pazienza di aiutare
Sono stata aiutata da tanta gente e mai ho sentito che fosse importante risparmiare il tempo, nessuno guardava mai l’orologio. Una signora che non parlava inglese ha capito come e dove sistemare la cintura del nostro marsupio e ha lasciato il suo lavoro per mezz’ora (in un enorme edificio con tanti venditori), e ci ha portato da un calzolaio sul marciapiedi, che ha sistemato la cintura. Un favore piccolo, per noi grande.
Comunicare senza parlare
La storia più bella per me è stata quando ho girato per quattro ore con una giovane donna sui 30-35 anni, molto creativa e con la voglia di divertirsi. Avevo chiesto direzioni in un negozio e lei, Candy, voleva aiutarmi, anche se conosceva soltanto 5 parole in inglese. Mi ha presa per il braccio e con i suoi piccoli tacchi neri accompagnata per diverse strade, fino ad arrivare al grande negozio. Prima però l’ho invitata a bere qualcosa mentre io ho pranzato, dove dopo ho utilizzato internet. In quel momento ho scoperto la sua bravura come artista – mi ha fatto un ritratto preciso mentre scrivevo a casa.
Abbiamo “parlato” in questo modo, tramite disegni, gesti, e puntando alle decorazioni del negozio, guardando dei vestiti e altra merce, abbiamo riso e fatto un giro di quattro ore, senza poter comunicare verbalmente. E’ stato molto divertente, come tornare ad essere bambina, e la nuova esperienza a dividere tanti sorrisi e simpatia è stato non solo un’esperienza nuova ma un’esperienza significativa.

La mia nuova amica ha mostrato il suo lato più serio quando in un secondo incontro ha portato un amico traduttore, Jeff. Ho scoperto che i genitori di lei erano morti, questo tramite un semplice disegno. E Candy, vedendo che ero commossa per questo racconto ha detto che io la capivo più di tutti – una frase che ancora mi rimane impressa. Scrivo ancora a Candy, con l’aiuto di internet, il traduttore istantaneo che traduce dall’inglese al cinese. Scrivo regolarmente anche a Jeff che parla molto bene l’inglese, ed è felice di scrivermi per impararlo meglio.
Gli operai

I lavoratori, gli operai, sulle impalcature si muovono come ballerini. Sono rimasta incantata, anche se un po’ impaurita da quello che fanno e dalla mancanza di protezione. Camminavo con gli occhi alzati, a scattare tante foto, ma quando ho capito che anche loro mi guardavano da tanti metri di altezza, ho dovuto abbassare velocemente gli occhi per non creare un pericolo maggiore per loro che si sbilanciavano in alto, di nuovo, senza protezione. Ho fotografato molte di queste scene, belle affascinanti, quasi dimenticando il pericolo.
Una scoperta al giorno

Ogni giorno era un’avventura con nuove cose da scoprire. Ogni persona mi esprimeva una grande curiosità, come io avevo per loro. Studiarci, dai capelli agli occhi (un bambino diceva in inglese che avevo gli occhi “meglio” dei suoi) ed anche i sandali. Una scoperta giornaliera, e a vedere le differenze fra di noi era divertente e molto interessante.

Al mio agio

Credo e spero che le mie foto, così personali, e per la maggior parte scattate da una distanza di un metro, possano mostrare il lato umano della gente, e mostrare le cose in comune che hanno i cinesi con tutti gli esseri umani. Grazie all’abitudine del sorriso, sono riuscita ad avvicinarmi a loro, e sentirmi perfettamente “a casa”. Anzi, mi sono sentita proprio più a mio agio che in qualsiasi altro posto che ho visitato finora. E’ possibile che un sorriso possa fare tutto questo? 
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